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Alcune sentenze dei giudici del lavoro in materia di associazioni sindacali e rappresentatività

Contratti, chiarezza sulla validità
Il Ccnl terziario servizi Cisal-Cnai ha piena legittimità

DI MARCO MASTRACCI

Alcuni lavoratori, con 
l’ausilio dei propri sin-
dacati di riferimento 
(Filcams Cgil, Fisa-

scat Cisl e Uiltucs Uil) hanno 
iniziato, sin dal 2005, in tutta 
Italia una serie di cause con-
tro un datore di lavoro, che 
opera a livello nazionale, con 
più di 400 dipendenti, per far 
disapplicare il Ccnl terziario-
servizi Cisa-Cnai, dallo stesso 
adottato, perché violava l’art. 
36 della Costituzione e non era 
rappresentativo. Il principio 
sotteso alle loro richieste, e 
precisamente 
che si può e 
deve applica-
re solo il Ccnl 
stipulato da 
Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl 
e Uiltucs Uil, 
sindacati più 
r a p p r e s e n -
tativi, ove si 
i m p o n e s s e 
al  rapporto 
di lavoro tra 
privati, si in-
correrebbe in 
una incostitu-
zionale forma 
di estensione 
erga omnes di 
quel contratto collettivo.

A conferma di quanto so-
stenuto dal datore di lavoro, i 
giudici del lavoro, che si sono 
pronunziati su detta contro-
versia (tribunale di Bologna, 
tribunale di Firenze e tribu-
nale di Roma), hanno respinto 
decisamente quanto dedotto e 
chiesto dalla Filcams Cgil, Fi-
scat Cisl e Uiltucs Uil, condan-
nando addirittura il lavoratore 
alle spese processuali.

Infatti, il tribunale di Bolo-
gna, con sentenza n. 263/07, 
e il tribunale di Firenze, con 
sentenza n. 265/08, aderendo 
alla tesi difensiva del datore 
di lavoro, hanno ribadito un 
principio oramai consolidato 

in giurisprudenza: «I contrat-
ti collettivi di diritto comune 
hanno effi cacia vincolante li-
mitatamente agli iscritti alle 
associazioni sindacali stipu-
lanti e a coloro che esplicita-
mente o implicitamente al con-
tratto abbiano dato adesione 
(si veda su tutte Cass. Su. La-
voro 09/05/2003 n. 7157). Con 
l’adesione al Ccnl terziario e 
servizi il lavoratore, pur non 
iscritto alle associazioni sinda-
cali fi rmatarie, si colloca, in re-
lazione al contratto collettivo, 
nella medesima posizione giu-
ridica dell’iscritto, accettando 
implicitamente le determina-

zioni dell’as-
s o c i a z i o n e 
stipulante in 
ord ine  a l l e 
future vicen-
de del  rap-
porto (Cass. 
2 5 2 5 / 8 7 ) . 
Queste con-
clusioni sono 
valide sia per 
il  datore di 
lavoro sia per 
il prestatore». 
Il  tribunale 
di Roma, con 
sentenza n. 
15753/08, si 
è soffermato 
anche sul la 

questione della rappresenta-
tività: «(omissis) In ogni caso 
la circostanza appare non rile-
vante, non essendo, ai fi ni del-
la stipula di un Ccnl, prevista 
una determinata rappresenta-
tività delle organizzazioni sin-
dacali, sia singolarmente sia 
nel loro complesso. In poche 
parole, nel nostro ordinamen-
to, quantomeno nei rapporti di 
lavoro alle dipendenze di pri-
vati, e a differenza di quanto 
avviene nel pubblico impiego, 
non esiste un sistema base 
al quale un Ccnl possa rite-
nersi validamente stipulato 
solo qualora sia sottoscritto 
da organizzazioni sindacali 
che singolarmente o nel loro 

complesso rappresentino un 
determinato numero di lavora-
tori». Alla luce delle decisioni 
assunte dai tribunali predet-
ti si è ancora una volta, per 
capacità e professionalità dei 
giudici aditi, salvaguardato il 
principio di libertà sindacale, 
ex art. 39 della Costituzione, 
concedendo all’imprenditore 
la possibilità non solo di trat-
tare o no, ma anche la libertà 
di scelta contrattuale. Vale la 
pena ricordare, che il vecchio 
concetto di «confederazioni 
maggiormente rappresentati-
ve», con i privilegi che da esso 
derivavano è stato espunto dal 
nostro ordinamento giuridico 
con referendum del 1995 e che, 
attualmente, ciò che conta è il 

criterio selettivo insito nella 
capacità di imporsi al datore 
di lavoro come controparte 
contrattuale, che di per sé 
indica una rappresentatività 
effettiva, mentre risultano ir-
rilevanti altri indici. Giovereb-
be, in ordine a questo delicato 
argomento, leggere il volume 
di Stefano Livadiotti, L’al-
tra Casta, per comprendere 
quanto possa essere distorto 

il concetto di rappresentativi-
tà e quanto in realtà non sia 
direttamente proporzionale 
al grado di tutela garantito ai 
lavoratori. Solo pochi numeri: 
un italiano su 20 si sente rap-
presentato dalle tre confedera-
zioni Cgil, Cisl e Uil; meno di 
uno su 10 dichiara di fi darsi; 
il 49,16% dei tesserati sono 
pensionati.
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complesso rappresentino un criterio selettivo insito nella il concetto di rappresentativi-

La stampa si è più volte occupata delle no-
vità della contrattazione che il Cnai e le 
associazioni aderenti hanno posto in essere 
con la Cisal, la maggiore 
confederazione autonoma 
dei sindacati dei lavorato-
ri. Particolare signifi cato 
in questo contesto assu-
me l’adesione al Cip, Cen-
tro professionisti Cnai, di 
importanti associazioni 
professionali che hanno 
scelto anche di aderire 
per i propri dipendenti 
alla contrattazione Cnai- 
Cisal. Al presidente Ora-
zio Di Renzo chiediamo 
come valuti la circostan-
za e quali prospettive si 
aprano in questo settore 
che sta soffrendo partico-
larmente gli effetti della 
crisi. «È un riconoscimen-
to», dichiara il presidente 
del Cnai, «del nostro impegno in favore di 
un modo dimenticato dal legislatore che 
solo attraverso un impegno condiviso può 
ottenete la legittimazione che merita in 
una società che stenta a dare valenza alla 
professionalità e alla competenza. Inoltre 
l’adesione alla contrattazione Cnai Cisal 
da parte di associazioni di professionisti 

(tributaristi, revisori dei conti, amministra-
tori di condominio e, a breve, consulenti 
del lavoro e avvocati) è la riprova, insieme 

alle sentenze dei giudici 
di merito e della Cassa-
zione e le circolari del 
ministero del lavoro, che 
la nostra contrattazione 
è pienamente valida, sia 
sotto il profi lo della legit-
timità che dell’effi cacia e 
dell’attualità». Insomma 
ora il Cnai, dopo esser-
si affermato nei settori 
commercio, terziario e 
turismo e nel modo coo-
perativo si propone come 
il punto di riferimento dei 
professionisti, ordinistici 
e non ordinistici? «Certa-
mente», conclude Di Ren-
zo, «e a buona ragione ri-
tengo che con le adesioni 
in corso ci porremo come 

la maggiore organizzazione rappresentati-
va degli interessi di queste importanti ca-
tegorie professionali che attraverso il Cip 
sapranno far sentire con forza la propria 
voce rivendicando un ruolo attivo e parte-
cipativo nella società».
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Professioni, il Cnai è punto di riferimento

Orazio Di Renzo

Marco Mastracci
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